
 

Proposta N.  18  Prot. 

Data 27/03/2013      

 

 

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° _______ 

                   L’impiegato responsabile 

                  _____________________ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Copia deliberazione del Consiglio Comunale 
   

N° 52 del Reg.  
 

Data 16/05/2013            
 
 

 

OGGETTO: 

 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI 

BILANCIO - SENTENZA N. 32/2013 EMESSA DAL GIUDICE DI 

PACE DI ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE ACCARDI 

GASPARE C/ COMUNE DI ALCAMO -  N.R.G. 914/2011- PER € 

2.300,00. 

 
Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

 

 

 

 
   

L’anno duemilatredici il giorno sedici del mese di maggio alle ore 18,30 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

 
                                   Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass. 

1 Raneri Pasquale SI - 16 Campisi Giuseppe  SI - 

2  Ferrarella Francesco - SI 17 Longo Alessandro  SI - 

3 Milito Stefano (1962) - SI 18 Milito Stefano (1959) - SI 

4 Caldarella Gioacchina SI - 19 Dara Francesco SI - 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano SI - 

6  Vesco Benedetto SI - 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro SI - 

8 D’Angelo Vito Savio - SI 23 Allegro Anna Maria  SI - 

9 Caldarella Ignazio SI - 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  SI - 

11 Pipitone Antonio SI - 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario - SI 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare - SI 

14 Scibilia Giuseppe SI - 29 Lombardo Vito - SI 

15 Stabile Giuseppe  SI - 30 Sciacca Francesco SI - 

  

TOTALE PRESENTI N.   23    TOTALE ASSENTI N. 7 



Assume la Presidenza il Presidente Giuseppe Scibilia  

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati  

 

Consiglieri scrutatori:  

1) Longo Alessandro 

2) Intravaia Gaetano 

3) Caldarella Gioacchina  

 

La seduta è pubblica                           

In continuazione di seduta                                                              Consiglieri presenti n. 23 

 

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 7 dell’o.d.g. relativo a: “RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO - SENTENZA N. 32/2013 EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI 

ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE ACCARDI GASPARE C/ COMUNE DI ALCAMO -  N.R.G. 914/2011- PER € 

2.300,00.” 

 

IL PRESIDENTE 

Preliminarmente comunica che la presente è seduta di prosecuzione e pertanto a norma del 

comma 4° dell’art.30 della L.R. 9 del 6/3/1986 e successive modifiche per la validità delle 

deliberazioni, sarà sufficiente l’intervento dei 2/5 dei Consiglieri Comunali in carica, 

vengono ripresi pertanto i lavori del Consiglio Comunale sospesi il 15/05/2013, fa 

constare, altresì, che il prelievo di detto punto è stato approvato giusta precedente 

deliberazione n. 46 del 15/5/2013  e sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta 

di deliberazione. 

 

 

Il Responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI 

BILANCIO - SENTENZA N. 32/2013 EMESSA DAL GIUDICE DI PACE DI ALCAMO - NELLA 

CAUSA CIVILE ACCARDI GASPARE C/ COMUNE DI ALCAMO -  N.R.G. 914/2011- PER € 

2.300,00. 

 

- che in data 30.06.2011 è stato notificato a questo Ente atto di citazione proposto dal sig. 

Accardi Gaspare dinnanzi il Giudice di Pace di Alcamo  con il quale lo stesso avanzava 

domanda di risarcimento danni subiti, in seguito al sinistro stradale avvenuto in data 

10.01.2008 alle ore 12.00 circa, in Alcamo nella via San Leonardo; il sig. Accardi, alla 

guida della sua autovettura VW Polo tg BD443FD, stava transitando la suddetta via, con 

direzione di marcia Piazza Falcone e Borsellino, quando giunto in prossimità del cento 

sportivo La Fenice, finiva dentro una buca che attraversava l’intera sua corsia di marcia;   

- che questo Ente, giusta deliberazione della Giunta  Municipale n. 279 del 04.10.2011, si è  

costituito, a mezzo dell’avvocato Giovanna Mistretta, chiedendo il rigetto della domanda 

attorea  ritenendola destituita di ogni fondamento sia in fatto che in diritto;  

- che in data 11/02/2013 il Giudice di Pace di Alcamo, nel proc.iscritto al  n.r.g. 914/2011, 

ha emesso sentenza n. 32/2013, con la quale ha dichiarato il Comune di Alcamo 

responsabile ai sensi dell’art. 2051 C.C.  condannandolo al pagamento in favore dell’attore 

della somma pari ad € 770,00 oltre interessi legali e rivalutazione dalla data del sinistro 
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fino al soddisfo oltre le spese processuali liquidate in complessivi  € 824,81 per le spese di 

giudizio, oltre accessori di legge;  

- che l’11/02/2013 è stata notificata la predetta sentenza, manifestando, di tal guisa, la 

volontà di porre in esecuzione il titolo; 

-   che di conseguenza si deve procedere al riconoscimento debito fuori bilancio per  

l’importo di  € 1.967,70 arrotondato per eccesso ad € 2.300,00; 

- vista la relazione ex art. 55 del regolamento di contabilità a firma del Dirigente del 

Settore Servizi Tecnici e del Dirigente l’Avvocatura Comunale;                                                                          

- richiamato l’art. 194 del d. lgs. 267/2000, il quale alla lett. a) indica nelle sentenze la 

fattispecie da riconoscere obbligatoriamente; 

-  considerato che per il riconoscimento del citato debito può farsi fronte con le somme 

allocate all’intervento 1.01.08.08 “oneri straordinari della gestione corrente 

riconoscimento debito fuori bilancio” del bilancio esercizio finanziario in corso; 

-  visto il parere reso dal Collegio dei revisori dei Conti in data……………………………; 

-  visto il parere reso dalla seconda Commissione consiliare in data………………………; 

-  visti i pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente dal 

Dirigente del Settore Servizi Tecnici, dal Dirigente l’Avvocatura Comunale e dal Dirigente 

del Settore Economico Finanziario,  pareri questi, che fanno parte integrante e sostanziale 

del presente atto. 

PROPONE DI DELIBERARE  

- di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza n. 32/2013 emessa dal Giudice di Alcamo, nella causa civile  

iscritta al n.r.g. 914/2011 promossa dal sig. Accardi Gaspare contro il Comune di Alcamo; 

- di dare atto che per il debito relativo alla sentenza in oggetto,  per un totale di € 2.300,00 

può farsi fronte con le somme allocate all’intervento 1.01.08.08 “oneri straordinari della 

gestione corrente riconoscimento debito fuori bilancio” del bilancio esercizio finanziario 

provvisorio in corso; 

-  di demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali ivi compresa la 

regolarizzazione contabile, ove necessaria.   
 

 

Cons.re Stabile:  

Riferisce che è stato fissato un incontro con il Dr. Luppino ed un altro con il Dr. Ricupati  

e ricorda che fin dall’inizio la II Commissione aveva fatto delle proposte per vedere se era 

possibile dare un contributo, anche se non è il lavoro di una Commissione consiliare che 

può organizzare tutta la procedura affinchè sia una procedura oleata. 

La Commissione ha poi chiesto di sapere dal Dr. Luppino  se è normale che l’art. 55 

deleghi l’avvocato a fare una relazione dove si potrebbero individuare ipotesi di 
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responsabilità nel senso di colpa grave o dolo dove il firmatario della relazione potrebbe 

essere chiamato in causa come responsabile. 

La Commissione, a tal proposito, ritiene che questa relazione dovrebbe essere redatta dal 

Segretario Generale ed ha chiesto, pertanto, al Dr. Luppino di riformulare il regolamento di 

contabilità adeguandolo anche alla normativa più recente. 

La Commissione si è posta poi un altro quesito per capire se gli atti relativi ai debiti fuori 

bilancio vengono trasmessi alla Procura, tutti con le stesse modalità perché se così non è, è 

chiaro che la Corte dei Conti non  può attenzionare tutti i debiti fuori bilancio di tutti i 

Comuni. 

Occorre dunque fare in modo che quando in Consiglio vengono evidenziate delle 

responsabilità, vengano inviati con nota scritta e dopo quindici giorni ci deve essere 

qualcuno che telefona per sapere a che punto è il controllo. 

Occorre, quindi, a parer suo e della Commissione, regolamentare bene determinati 

meccanismi in modo che vengano evidenziate determinate responsabilità, se ci sono. 

Ritiene, altresì che la Commissione d’inchiesta, nulla potrebbe fare di più di quello che fa 

la II Commissione. 

Invita, infine, il Presidente a farsi parte attiva affinché certi automatismi non vengano dati 

per scontati. 

Cons.re Calvaruso: 

Afferma di trovare veramente offensivo il comportamento di una parte della politica e dei 

dirigenti che rispondono con il silenzio a problemi sollevati questa sera, ma anche in altre 

occasioni, in Consiglio Comunale. 

Afferma infatti che non è stato allegato all’atto deliberativo quanto è stato da lui richiesto 

in Commissione e questa è, secondo lui, una mancanza di rispetto per il Consiglio 

Comunale e non è più disposto a portare avanti la sua attività politica in questo modo. Per 

questo motivo abbandona l’aula consiliare. 

Cons.re Caldarella I.: 

Afferma di condividere in pieno le affermazioni dei consiglieri che lo hanno preceduto 

anche perché prima i debiti fuori bilancio si pagavano con avanzo di amministrazione, 

mentre ora le somme si devono trovare all’interno del bilancio. Da parte sua si dichiara 

d’accordo ad istituire la Commissione d’inchiesta, naturalmente a titolo gratuito e chiede, 

altresì, di sapere da quando c’è l’assessore con delega al contenzioso, se c’è mai stato un 

contenzioso che si è risolto a favore del Comune. Deve quindi prevalere il buon senso. 

Cons.re Vesco: 

Ricorda che aveva chiesto la presenza dell’assessore Palmeri con delega al contenzioso per 

sapere quali iniziative ha intrapreso in merito alle problematiche che sono state evidenziate 

ieri sera, ma non la vede in Consiglio Comunale e ribadisce la richiesta che venga 

chiamata. 

 

Escono dall’aula i Cons.ri: Fundarò, Caldarella G., Raneri e Calvaruso         Presenti n. 19 

 

Il consigliere Caldarella Ignazio sostituisce quale scrutatore il consigliere Caldarella 

Gioacchina. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la superiore proposta di delibera avente ad oggetto: RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO - SENTENZA N32/2013 EMESSA DAL GIUDICE DI 

PACE DI  ALCAMO - NELLA CAUSA CIVILE  ACCARDI GASPARE C/COMUNE DI ALCAMO -  

N.R.G. 914/2011 – PER € 2.300,00 
 

Visti i pareri resi ai sensi di legge; 

Visto l’O.R.EE.LL. 

Visto il parere reso dalla 2^ Commissione Consiliare con verbale n. 35 del 24/04/2013; 

Visto il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti reso in data 05/04/2013; 

con n. 18 voti favorevoli espressi per alzata di mano: 

Presenti n. 19 

Assenti n. 11 (Caldarella G.,Calvaruso, Coppola, D’Angelo, Ferrarella, Fundarò, 

Lombardo, Milito S.1959, Milito S.1962, Pirrone e Raneri) 

Votanti n. 18 

Voti contrari n. 0  

Astenuti n. 1 ( Rimi) il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con 

l’assistenza continua degli scrutatori designati; 

 

                                                                DELIBERA 

 

- di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, la legittimità del debito fuori bilancio 

derivante dalla sentenza n. 32/2013 emessa dal Giudice di Alcamo, nella causa civile  

iscritta al n.r.g. 914/2011 promossa dal sig. Accardi Gaspare contro il Comune di Alcamo; 

- di dare atto che per il debito relativo alla sentenza in oggetto,  per un totale di € 2.300,00 

può farsi fronte con le somme allocate all’intervento 1.01.08.08 “oneri straordinari della 

gestione corrente riconoscimento debito fuori bilancio” del bilancio esercizio finanziario 

provvisorio in corso; 

-  di demandare al Dirigente di Settore l’espletamento degli atti gestionali ivi compresa la 

regolarizzazione contabile, ove necessaria.   
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Letto approvato e sottoscritto_________________________________________  

 

IL PRESIDENTE 

Scibilia Giuseppe 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO          IL SEGRETARIO GENERALE  

Raneri Pasquale                             Dr. Cristofaro Ricupati  

=========================================================== 

 

 

 
 

======================================================== 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 
 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio, che  copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 26/05/2013      

all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per gg. 15 consecutivi nonchè sul sito web 

www.comune.alcamo.tp.it   

 

Il Responsabile Albo Pretorio    IL SEGRETARIO GENERALE 

______________________    Dr. Cristofaro Ricupati 

 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il __________________________ 

 

 Decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 12 comma 1, L.R. 

44/91) 

 Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12 comma 2, L.R. 44/91) 

 

 ________________________________________________________________ 

     ___________________________________________________________________ 

 

 

Dal Municipio___________   IL SEGRETARIO GENERALE  

        Cristofaro Ricupati   

 

N. Reg. pubbl. _____________ 


